
U
n’azienda che attraversa le generazioni. 
Potrebbe essere questa una definizione 
sin troppo sintetica di Cose di Lana, la 
capofila del Gruppo Co.Fin.Co, una 

delle realtà aretine di punta del settore abbiglia-
mento, in Italia e nel mondo. Reduce dalla recente 
celebrazione dei propri primi 60 anni, decisamen-
te portati bene, l’azienda che fa capo alla famiglia 
Conti (Co.Fin.Co. sta per Compagnia Finanziaria 
Conti) rappresenta uno di quegli esempi positivi 

che abbiamo deciso di raccontare in questo no-
stro spazio. Nato nel 1947, da una libera iniziativa 
dei coniugi Angela ed Elio Conti, il progenitore 
dell’attuale gruppo industriale è stato il maglificio 
Supermaglia. “Erano gli anni della ricostruzione e 
poi quelli del boom economico – spiega l’attua-
le presidente del Gruppo Renzo Conti – quando 
era sufficiente il saper fare e lo spirito di iniziativa 
per far crescere una azienda. Oggi i tempi sono 
cambiati ma il successo di questi giorni è figlio di 
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quella realtà imprenditoriale”. Nel 1973, Su-
permaglia si trasformò in Cose di Lana S.p.a. 
e in azienda sbarcò la seconda generazione, 
ovvero i fratelli Renzo e Cesare Conti, che 
presero rapidamente il controllo dell’azienda, 
poi cresciuta fino a diventare una delle più im-
portanti realtà italiane produttrici di maglieria 
esterna di qualità, a livello nazionale ed inter-
nazionale. Nel 1985 venne costituita la holding 
familiare (Co.Fin.Co.) per meglio coordinare 
tutte le attività commerciali ed industriali del 
gruppo, che oggi controlla la società di pro-
duzione Cose di Lana Spa. e quella più vocata 
alla creazione e alla commercializzazione, Bra-
mante Spa. In tutto, il Gruppo Conti impiega 
quasi 450 persone - 200 delle quali attive nello 
stabilimento recentemente aperto in Bulgaria - 
ed alimenta un indotto di altre 1200 in Italia. 
“ La nostra produzione di punta è tutta in Ita-
lia – spiega Renzo Conti – nello stabilimento 
di Sansepolcro o decentrata tra le centinaia di 
piccoli artigiani, in Toscana e nel centro Italia, 
che lavorano per noi da molti anni. In Bulgaria 
abbiamo avviato una nuova attività, con il mar-
chio Etrina S.a., con l’obiettivo di puntare su 
una produzione più commerciale”. I prodotti 
degli altri marchi - come Bramante, Il Granchio 
e Francesca Dei – nascono, invece, in Italia, nel 
rispetto della filosofia produttiva che guida 
l’azienda da sempre.” Investiamo molto nella 
ricerca e nella creatività – spiega il Presidente 
Conti – e puntiamo da sempre sulla qualità. 
Quando mettiamo in produzione un capo, lo 
pensiamo come se dovessimo metterlo noi 
per primi e i nostri figli. E, a proposito di figli, 
in azienda è già tempo della terza generazio-
ne, ovvero dei 4 figli di Renzo e Cesare Conti: 
Elena, Riccardo, Eleonora e Francesca. “Stanno 
già lavorando con noi – prosegue Renzo Conti 
– hanno una gran voglia di portare il proprio 
contributo e sono già inseriti in diversi settori 
della vita aziendale”. Una storia che continua, 
dunque e che non caratterizza solo la proprietà. 
“Nella nostra azienda – conclude il Presidente 
Conti – lavorano i figli, ma anche i nipoti dei 
primi dipendenti di Supermaglia. Noi siamo 
molto legati al rapporto umano che si è cre-
ato negli anni con chi ha lavorato nella no-
stra azienda”. Con questa filosofia, il Gruppo 
Co.Fin.Co ha attraversato senza troppi traumi 
la crisi che ha colpito il settore moda negli scor-
si anni e ha imparato a misurarsi con la nuova 

economia globale. Oggi, il fatturato tocca quo-
ta 50 milioni di Euro, il 30% del quale è pro-
dotto dall’export, generato grazie ad una rete 
commerciale altamente qualificata che conta 
su circa 100 agenti tra Italia e resto del mondo. 
Una moderna realtà industriale, con una salda 
tradizione familiare. 

www.ilgranchio.com
www.francescadei.it
www.bramanteit.it
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“ Investiamo molto 
nella ricerca e 
nella creatività e 
puntiamo da sempre 
sulla qualità. 
Quando mettiamo in 
produzione un capo, 
lo pensiamo come se 
dovessimo metterlo 
noi per primi e i nostri 
figli.”
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